
vita, ogni persona è responsabile delle proprie
azioni e, come tale, va giudicata dalla legge in
qualsiasi momento o situazione si venga a tro-
vare.
Non ci possono essere esenzioni momentanee
dalla legge. La legge rappresenta la coscienza,
il vivere civile. Si tratta di una serie di regole
che ci siamo dati per vivere fra di noi civilmen-
te. E sentirsi esonerato – o volersi far esonera-
re anche solo per un minuto – implica per me il
giudizio che tu non appartieni alla società a
cui appartengo io. E quindi, non appartenen-
do alla società alla quale appartengo io, tu non
mi rappresenti in nessun modo. Perché sei un
essere alieno rispetto alla mia società e alle
mie leggi.❖

LA FRASE

CARLO

DOSSI

politico
e scrittore

«La legge è uguale per tutti gli straccioni».
(«Note azzurre, 1870/1907», postumo 1912/64)F

L’AbecedarioDalla A alla Z un
abecedario di parole chiave
attraverso le quali parlare di
letteratura, politica, lingua, teatro,
regia, autori, opere, personaggi,
incontri... Oltre cinque ore di
intervista adAndrea Camilleri in
questoAbecedario (2 dvd e libro)
a cura di Eugenio Cappuccio e

ValentinaAlferj edito daDerive
Approdi (pagine 55, euro 26,00).
Da libro abbiamo scelto otto
parole: Camilleri oggi parla della
parola «Legge». Dal dvd, invece,
abbiamo scelto altre otto parole.
Oggi una nuova videointervista a
Camilleri sul sito de l’Unità
(www.unita.it).
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